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PERSOIXAGGI  ATTORI 

NED  A,  giovane  orfaoella.    Sig.'  AUIIVA  BOSCHETTI 

TEBALDO,  giovane  operaio,  suo 

fidanzalo »  Raffaele  Rossi 

KAPLICK,  bali  del  villaggio.  »  Giovanni  Piccoli 
VITO,  suo  confidente.  .  .  »  Giovanni  Morini 
BELBEIN,  capo  degli  Huttes.    d  Francesco  Menegazzi 

Militari  —  Cavalieri  —  Dame  —  Popolani  —  Mercanti 
Scherani  —  Armigeri  —  Huttes. 

L'azione  succede  in  un  villaggio  della  Germania. 

ATTO  PRIMO. 

SCENA  PRIMA. 

Il  Teatro  rappresenta  una  piazza  di  un  villaggio. 
È  giorno  di  fiera. 

Paesani,  paesane  e  mercanti  ambulanti  ingombrano  la 
scena.  In  mezzo  a  questi  Neda  attrae  gli  sguardi  di  tutti. 
Seguono  delle  danze,  alle  quali  prende  parte  Neda.  Mentre 
essa  fa  pompa  della  sua  valentia  appariscono  jiaplick  e 
Vito,  ravvolti  nei  loro  mantelli  ;  il  primo,  invcghilo  del- 
Tavvenente  donzella,  dice  all'amico  che  non  avrà  pace  fino 
a  che  non  sarà  amato  da  essa.  Vito  gli  risponde  che  ciò 
dipende  da  lui.  E  come  ?  domanda  Haplick.  Rapitela,  replica 
Vito.  Neda  frattanto  riceve  le  congratulazioni  degli  astanti, 


e  quindi  si  trova  in  faccia  a  Kaplick,  che  ella  subito  ri- 
conosce,  quantunque  egli  sìa  ravvolto  nel  suo  mantello. 
La  folla  va  disperdendosi;  Neda  vorrebbe  seguire  l'allegra 
brigata,  ma  Kaplick  la  trattiene,  e  le  fa  noto  l'amor  suo. 
La  gìovanetta  lo  respinge,  e  cerca  allontanarsi  ;  Kaplick  la 
prega  di  rimanere.  Giunge  Tebaldo  il  quale  cedendo  la  sua 
fidanzata  trattenuta  da  uno  sconosciuto  inveisce  contro  di 
lui,  ma  Kaplick  gli  volge  disdegnosamente  le  spalle,  e  sus- 
surra  qualche  parola  all'orecchio  di  Vito;  questi  si  allon- 
tana. L'ira  di  Tebaldo  è  al  colmo;  afferra  Neda  per  un 
braccio,  e  minaccia  Kaplick  con  un  pugnale;  la  folla  tratta 
dall'alterco  circonda  ì  contendenti,  ma  giunge  Vito  con 
una  mano  di  arihigeri,  i  quali  fanno  indietreggiare  la  mol- 
titudine. Kaplick  gettando  il  suo  mantello,  si  dà  a  cono- 
scere;  la  folla  si  ritira  confusa;  il  solo  Tebaldo  rimane 
immobile.  Kaplick  ordina  alle  guardie  di  condurlo  in  ostag- 
gio. Neda  cade  alle  ginocchia  del  bali,  pregandolo  di  revo- 
care l'ordine,  ma  Tebaldo  la  rialza  bruscamente,  e  le  proi- 
bisce di  umiliarsi  dinanzi  al  suo  persecutore,  quindi  parte 
fra  le  guardie,  seguito  da  Vito.  Kaplick  rientra  nel  suo  pa- 
lazzo;  Neda  prorompe  in  un  dirotto  pianto.  Sopra,2giunge 
Belbein  ;  alla  vista  di  questo  sconosciuto,  la  giovanetta  è 
presa  da  timore,  ma  Belbein  la  rassicura,  e  le  promette  di 
salvare  il  suo  amante;  Neda  ne  diffida,  ma  Belbein  per 
ispirarle  fiducia  le  mostra  un  anello  ó'i  Tebaldo.  Neda  ri- 
conoscendo quell'oggetto,  crede  alle  promesse  di  Belbein, 
e  lo  prega  di  affrettare  la  liberazione  del  suo  amante.  Frat- 
tanto riappare  Kaplick  il  quale  vorrebbe  ascoltare  il  dia- 
logo,  ma  Belbein  si  allontana  rapidamente  per  mettere  io 
esecuzione  il  suo  disegno.  Kaplick  si  avvicina  alla  fanciul- 
la, ed  impiega  invano  prieghi  e  minacce  per  vincere  la  sua 
avversione.  Finalmente  irritato  dalla  resistenza,  fa  un  segna- 
le, ed  appariscono  i  suoi  seguaci,  i  quali  trascinano  Neda 
seco  loro.  Tebaldo  liberato  del  carcere  da  Belbein   ritorna 
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insieme  ad  esso  in  traccia  della  fanciulla,  e  stupisce  veden- 
dola in  potere  del  seduttore,  che  baldanzoso  la  segue.  Te- 
baldo vuole  slanciarsi  contro  i  rapitori,  ma  è  traettnuto  da 
Belbein,  che  promette  sventare  le  loro  trame. 

SCENA  SECONDA. 
Delizioso  parco  nel  palazzo  di  KaplicL 

Dame,  cavalieri  e  militari  sì  aggirano  festosi.  Kaplick 
è  fra  essi.  Neda  pallida  e  mesta  s'inoltra,  ed  avvicinandosi 
al  Principe  lo  supplica  di  lasciarla  libera.  Egli  fìnge  di  ac- 
consentire a  condizione  che  rimanga  alla  festa.  Sono  an- 
nunziati alcuni  negozianti  di  gemme  che  desiderano  pre- 
sentare le  loro  mercanzie.  Kaplick  prega  Neda  di  scegliere 
alcun  monile,  ma  essa  ricusa;  ma  tanto  vive  sono  le  istanze 
del  Principe,  che  la  fanciulla  si  avvicina  a  malincuore  ad 
uno  dei  negozianti,,  questi  nel  presentarle  un  astuccio  si 
scuopre  il  volto,  che  teneva  celato  da  una  finta  barba,  Neda 
da  un  grido,  che  tosto  reprime;  ha  riconosciuto  TebaldOjChe 
viene  per  salvarla  ;  Kaplick  accorre  a  quel  grido,  ma  la  fan- 
ciulla gli  fa  credere  esser  molto  contenta  del  dono,  quindi,  per 
celare  il  di  lei  imbarazzo,  propone  un  ballo,  Kaplick  acco- 
glie con  piacere  la  proposta.  Sopraggiunge  Vito,  e  fa  noto 
al  Principe,  che  Tebaldo  è  fuggito;  sorpresa  del  Principe, 
che  impone  a  Vito  d'inseguire  il  fuggitivo.  Frattanto  Te- 
baldo dice  3  Neda  che  nella  vegnente  notte  a  un'ora  verrà 
a  rapirla.  La  tristezza  di  Neda  è  scomparsa,  essa  si  ab- 
bandona lietamente  alla  dauza,  e  tutti  sono  aflfascinati  dalla 
sua  grazia.  Terminate  le  danze,  Neda  rammenta  a  Kaplick 
la  promessa  di  lasciarla  libera;  egli  acconsente  a  coedi- 
zione che  un  di  lui  seguace  non  l'abbandonerà  mai.  Neda 
si  sottomette   a    questa    condizione.   Kaplick   le   domanda 


quando  potrà  vederla,  la  giovane  resta  confusa,  roa  vedendo 
Tebaldo  che  T accenna  l'ora,  si  volge  risolutamente  al  Prin- 
cipe, e  gli  dà  il  domandato  appuntamento.  Questi  ordina  a 
Vito  di  accompagnare  la  fanciulla,  e  di  non  perderla  mai 
di  vista. 

ATTO  SECONDO. 

SCENA  TERZA, 

Camera  in  casa  di  Neda, 

Neda  entra,  e  dopo  pochi  istanti  giunge  Kaplick.  Ecco 
soddisfatte  le  tue  brame,  esso  le  dice:  sei  contenta?  ella 
risponde  di  sì.  E  in  compenso  non  vorrai  mai  arrenderti 
a' miei  voti?  Neda  lo  lusinga,  e  per  intrattenerlo  fino  a  che 
giunga  Tebaldo,  spiega  tutto  il  suo  spirito,  e  la  sua  gra- 
zia; essa  danza,  e  scherzai  intorno  il  Principe;  que- 
sti inebriato  cede  ad  ogni  suo  capriccio,  si  lascia  di- 
sarmare del  pugnale,  e  vorrebbe  abbracciarla,  ma  Neda 
scorsendo  un'arma  da  fuoco  alla  di  lui  cintura,  finge  inti- 
morirsi, e  con  moine  si  fa  cedere  ancor  quella.  In  questo 
batte  un'ora;  Neda  trasalisce  di  gioia,  e  corre  verso  la 
porta,  Kaplici^  vorrebbe  impedirla,  ma  essa  ripresa  la  sua 
fierezza,  gli  appunta  la  pistola  al  petto  minacciandolo  di 
morte.  Apparisce  Tebaldo,  il  Principe  freme,  e  vorrebbe 
scagliarsi  contro  di  lui,  ma  la  fanciulla  lo  tiene  in  rispet- 
to; quindi  rapidamente  s'invola  insieme  a  Tebaldo, 


SCEiNA  QUARTA. 

Strada  remota  presso  al  fiume  Elba.  Da  un  lato  un  ponte 
che  conduce  air  altra  sponda,  dalV  altro  una  casa. 
È  notte. 

Neda  e  Tebaldo  giungono  dalla  parte  del  ponte.  Dietro 
di  loro  in  lontananza,  si  vede  una  figura  misteriosa  che  li 
segue,  e   non    si   ritira    che   dopo   averli  veduti  picchiare 
all'uscio  della  casa.  Belbein  apre,  facendo    loro   lume   con 
una  lanterna  ;  Neda,  e  Tebaldo  salgono  in    casa,  e  ringra- 
ziano r amico.  Questi  dice  loro  che  per   esser    sicuri,    bi- 
sogna raggiungere  i  di  lui  compagni,  quindi  rivolto  a  Te- 
baldo gli  dice  che    debbono    procacciarsi   due   cavalli  per 
fuggire.  Tebaldo  dice  a  Neda  di  attenderlo,  e  segue  l'amico. 
Dalla  parte  opposta  a  quella  verso  cui  si  sono  diretti  i  due 
amici  si  avanza  Vito  con  un  drappello  di  Armigeri.  La  stessa 
figura   misteriosa    accenna    a  Vito  la    Casa    nella   quale  si 
sono  ricoverati  i  fuggitivi.  Neda,  che  ha  udito  un  rumore 
d'armi,  apre  cautamente  la  finestra,  vorrebbe  fuggire,  ma 
udendo  salire  le  scale,  richiude  spaventata;   non    le   resta 
che    una    via   di   scampo;    prende   un    lenzuolo,    lo    fa    in 
brani,    annoda    questi    a    mo'di    corda,    e    dalla    finestra 
si  cala  nella  strada  nel  punto  stesso   in   cui    gli   Armigeri 
abbattono  la  porta,  ed  entrano  nella  stanza.  Accortisi  della 
fuga  di  Neda,  T  inseguono.  Essa   fugge  pel    ponte,  ma   gli 
Armigeri  le  sono  si  vicini,  che  non  può  sperare   salvarsi  ; 
disperata  si  getta  nel  fiume  al  momento  che    Vito  guada- 
gnando il  ponte  cerca  di  afferrarla.  Essa  nuotando,  si  salva 
da  Vito,  e  da' di  lui  seguaci.  In  questofpunto    la   scena  si 
cambia,  e  ritorna  la    Camera  della   fanciulla,    Tebaldo,  e 
Belbein  smaniosi  vengono  in  traccia  dell'  orfanella,  e  temono 
che  sia    morta,   o    prigioniera.  Mentre    stanno    per   uscire, 
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giunge  Neda  spaventata,  e  dapprima  non  riconosce  i  suoi 
cari,  ma  Tebaldo  la  calma,  essa  riconoscendolo,  si  getta 
sfinita  di  forze  nelle  sue  braccia,  narra  V  accaduto  ai  suoi 
amici,  che  Tascoltano  con  sorpresa.  Belbein  propone  a  Te- 
baldo di  andare  seco  luì  nel  campo  degli  Huttes,  ove  sa- 
ranno salvi  dalla  persecuzione  di  Kaplick.  La  proposta 
viene  accettata. 

ATTO  TERZO. 

SCENA  QUINTA. 

Il  campo  degli  Huttes,  La  scena  rappresenta  una  vallea 
in  mezzo  agli  scogli.  Nel  fondo  una  strada  che  sale 
fra  le  roccie. 

Huttes  d'arabo  i  sessi  festeggiano  le  nozze  di  Tebaldo 
e  Neda.' Questa  prende  parte  alla  comun  gioia,  e  sMntrec- 
ciano  danze.  Un  uomo  appare  su  per  le  roccie,  e  va  acco- 
standosi nascondendosi  fra  le  rupi.  Terminate  le  danze,  un 
sacerdote  unisce  in  matrimonio  i  due  fidanzati.  Al  momento 
che  Tebaldo  compie  la  cerimonia  nuziale,  mettendo  il  velo 
e  la  corona  di  fiori  alla  sua  sposa,  un  colpo  di  pistola  viene 
a  colpirlo.  Neda  fuori  di  sé,  stringe  fra  le  braccia  il  suo 
sposo,  ma  egli  è  morente....  il  dolore  della  giovane  è  al 
colmo.  Tebaldo  vorrebbe  consolare  la  sventurata  sua  don- 
na, ma  cade  esanime  ai  piedi  di  lei.  Neda  smarrisce  la  ra- 
gione, ride,  piange,  danza  ...  finalmente  cade  al  suolo,  ed 
un  quadro  analogo  dà  fine  all'azione. 

FINE. 


